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Lotta contro il tempo e le avversità per accelerare la rinascita in Friuli 
Un'altra scossa, la sessantacinquesima dall'Inizio del feno­

meno sismico, è stata registrata ieri alle 14,05; la sua inten­
sità è risultata pan a cinque gradi e mezzo della scala 
Merct.lh. Nella serata e nella notte precedenti si erano veri­
ficate altre due scosse. Secondo i tecnici dell'osservatorio di 
Borgo Grot ta Gigante (Trieste) si t ra t ta di movimenti di 
assestamento e questa valutazione potrebbe risultare confer­
mata dal fatto che diminuisce la frequenza delle microscosse 
(da una al minuto sono passate a una ogni dieci minuti) . 

I morti accertati sono saliti a 000 e i feriti ricoverati negli 
ospedali sono 1.607. La prefettura di Udine ha comunicato 
che ì Comuni che hanno avuto edifici distrutti o danneg­
g i t i sono 40, per un totale di 10 550 unità abitative (7.850 
giavemente danneggiate e 2.700 lievemente danneggiate). Die­
cimila metri cubi di massi e terriccio potrebbero ancora 
staccarsi dal monte Bruncot e franare sul centri di Braulins. 
Trafughi*. Avasmis e Peonis. già completamente evacuati 
da diversi giorni. 

Le forze presenti o attive nell'opera di soccorso sono co­
stituite da 40 ufficiali e 750 uomini del corpo dei vigili del 
fuoco; da 212 ufficiali, 290 sottufficiali e 8.000 soldati del­
l'esercito; da 32 ufficiali, 10 funzionari e 1.580 militi dei 
carabinieri; da 19 ufficiali. 18 assistenti e 1.126 agenti di 
polizia. Si t ra t ta di 12 033 uomini inquadrati in corpi regolari, 
ai quali si affiancano altre migliaia di volontari. 

Anche ieri il cielo è rimasto coperto, a t ia t t i è piovuto 
mentre la temperatura si e mantenuta mite. La pioggia ha 
i"vo ancor più precaria la vita nelle tendopoli dei circa 100 
mila senzatetto La situazione sanitaria negli otto centri di 
coord namento a cui fanno capo le zone sinistrate continua, 
secondo il ministero della Sanità, a mantenersi soddisfa­
cente. Nel pomeriggio è giunta in Friuli una équipe del­
l'ospedale Spallanzani di Roma con il compito di organiz­
zare un articolato osservatorio epidemiologico che possa 
tenere sotto controllo l 'andamento della morbosità infettiva. 
E' stato anche completato <l controllo delle sorgenti e delle 
reti idriche. 

Si regnala invece come ancora insufficiente il numero 
delle tende- mancano 1500 posti a San Daniele, un centinaio 
di tende a T.ircento. una ventina a Nimis. Povoletto. Attimis 
e Tnce- imo. anche nei 2R Comuni di. astrat i che fanno capo 
a Toliii07/o mancano tendo un po' d topcrtutto. A Villamezzo. 
dopo le forti scosse dell'altra notte, sono stati evacuati e 
tr.iF'enti i Paularo, dove si sta allestendo una tendopoli, 
i 500 abitanti . 

Per la ricezione, la conservazione e l'avviamento dei ma-
tei itili che affluiscono nelle zone disastrate sono state costi­
tuite dallo stato maggior* militare due altre zone logistiche 
a Casarsa della Delizia (per i materiali che affluiscono per 
via oiclinana) e a Istrana (per i materiali che affluiscono 
per via aerea). 

Sono anche stati esaminati nel corso di una riunione a 
Udine i problemi del coordinamento degli interventi urgenti 
per la tutela del patrimonio artistico E' stato deciso di 
affiancare agli organi creati negli 8 centri operativi un 
g.-uppn di esperti per la salvaguardia dei beni storici, monu 
mentali, artistici e archivistici Gruppi di intervento urgente 
provvederanno al loro salvataggio e al t rasporto in un depo­
sito provvisorio. Il commissario straordinario del governo 
Zamberlctti ha bloccato d'autorità lo sgombero delle opere 
e dei reperti custoditi nel museo archeologico di Cividale 
che era in corso ad opera del personale della sovrintendenza 
ai monumenti. 

In tutti i centri terremotati sono stati Intanto Istituiti 
rigo:osi servizi di vigilanza contro gli «sciacalli». Diverse 
persone sorprese ad aggirarsi con fare sospetto fra le ma­
cerie sono state allontanate e due individui sono stati arre­
stati a Gemona e nei pressi di Tarcento. 

Dalle macerie della caserma « Goi » di Gemona sono stati 
estratti ieri ì corpi degli ultimi due militari dispersi della 
bngat;t alpina Julia. 

Ardue scelte del 
costruire il nuovo e salvare l'antico 

A colloquio con gli amministratori di Maiano, Tarcento e Venzone - Un ufficio 
operativo dei sindacati presso la prefettura - Gli operai rimasti senza lavoro 
sono già all'opera per il ripristino degli stabilimenti danneggiati dal sisma 
(Dalla prima pagina) 

nlstrati del Comune. Ciie-
dono la verifica di staollUà 
delle loro case. 

« Abbiamo già eseguito fi 
nora — ci spiega l'ingegne­
re — un miglialo di verifi­
che in provvisorio. Isoliamo 
e « congeliamo » soltanto le 
s t rut ture più complesse, le 
testimonianze edilizie di va­
lore storico e urbanistico 
che bisognerà cercare di »al-
vare, anche se sono grave­
mente danneggiate. Per tut­
te le altre, cerchiamo di es­

frazioni. agli Interventi di 
ricostituzione parziale o com­
pleta. I Comuni si sono il-
velati l'unica s t rut tura pub­
blica veramente funzionante-
solo facendo leva su -li esst 
possiamo affrontare 1 terri­
bili problemi che abbiamo 
di fronte » 

Attraverso le rovine di 
Buia, ecco Tarcento. rannic­
chiata su di un colle ittor-
no alle sue anguste viuzze 
medievali. Tut to qui è pia 
difficile e complesso, il ;ro-
vimento dei grossi automezzi 
militari, il t rasporto delle 

sere chiari - o abbattere o i:- i macerie, le stesse scelte da 
p i n n e Solo in tal modo s' | compiere. 
possono bruciare i tempi. E i La popolazione è tut ta si-
ciò non vale solo per Mai?-
no. In tut to il Friuli. !a c-a 
nificazione urbanistica è 
motto estesa e dettagliata. 
Bisogna utilizzarla in pieno. 
facendo solo gli adeguuTicn-
il indispensabili. Solo per i 
centri storici bisognerà pio 
cedere con provvedimenti le­
gislativi speciali ». 

Incontriamo a Maiano an 
che l'ingegner Antonio l>? 
Cillia. presidente dell'ordine 
degli ingegneri di Udine. 
« Noi proponiamo — dice De 
Cillia — che si costituì->r fi­
no gruppi di tecnici press» 
ogni Comune, con il compi­
to di procedere ad una r.le-
vazione a tappeto della si­
tuazione edilizia e infra­
s t ru t t u r a^ . Una volta "fo 
tografata" la situazione, sen­
za seguire la solita procedu­
ra burocratica delle doman­
de individuali, si dovranno 
autorizzare i Comuni a pto-
cedere per comparti, per 

stemata nelle tendopoli, la 
assistenza alimentare e sa­
nitaria funziona, i sinistrati 
in ordinato p e l l e g r i n i l o 
vengono al Comune (non FO 
no che alcuni box in !ami°-
ra ondulata, sistemati divan­
ti al palazzo del municipio 
del tut to inagibile) a chie­
dere materassi, coperte, in­
dumenti* solo ciò di cui han­
no s t ret tamente bisogno, e 
che la solidarietà democra­
tica della nazione non la cer­
to mancare. 

Ma il problema della rico­
struzione urbanistica, senti­
to qui in modo non meno 
acuto che in tut to il resto 
della zona terremotata, si 
pone in termini particolar­
mente delicati. 

I tecnici verificano gli edi­
fici pericolanti, ne propongo­
no la demolizione, ma il sin­
daco socialista professor Giof-
fré procede con estrema cau­
tela. Teme di sfigurare In 

modo irreparabile la fisiono­
mia del centro storico, chie­
de di puntellare e di restau­
rare quanto più è possibile 

A Venzone, invece, sul no­
do stradale nel quale conver­
gono le vie di comunicazione 
per la Carnia e per il Tarvi-
siano, il terremoto ha provo­
cato la distruzione più tota­
le. L'intero centro, fatto di 
antichissime costruzioni a 
secco, sulle quali la sovrm-
tendenza al monumenti ave­
va sistematicamente vietato 
qualunque opera di restauro 
e di consolidamento, e prati­
camente raso al suolo. 

Incontriamo il sindaco, il 
compagno socialista Antonio 
Sacchetto, nel « municipio » 
tutto ristretto in una minu­
scola « roulotte » piazzata al 
centro di una delle tendopoli 
in cui si è trasferita l'intera 
popolazione di tremila anime. 

« Proprio s tamane — dice 
Sacchetto — il consiglio co­
munale s'è riunito e ha in­
dividuato un'area a ridosso 
delle mura del centro stori­
co, in cui è possibile avviara 
al più presto la costruzione 
di nuove abitazioni. Abbiamo 
affidato all 'architetto Angeli, 
che già stava studiando il pia­
no regolatore del nostro Co­
mune, di progettare al più 
presto un insediamento edi­
lizio per raccogliere, prima 
dell'inverno, il maggior nu­
mero di cittadini. Vogliamo 
cominciare subito, magari fra 
pochi giorni. Poi, di quel ma­
re di rovine in cui è oggi ri­
dotta Venzone, vedremo cosa 
sarà possibile rimettere in 
piedi, per avere un paese che 

riproponga al visitatori alcu­
ne delle testimonianze arti­
stiche che sia possibile sal­
vare, ma anche la fisiono­
mia, la s t rut tura stessa del 
nostro antichissimo centro». 

E' tut to un anonimo formi­
colio, quello che si nota per 
le strade. Eppure, esso è fat­
to di un gigantesco comples­
so e ben definito meccani­
smo, che ormai sta funzio­
nando con sufficiente sincro­
nismo e regolarità. Ciò è 
possibile proprio perché si è 
scelta la strada del decentra­
mento, dell'articolazione de 
mocratica dell ' intervento: e 
perché ad esso concorrono .n 
modo consapevole e impegna­
to le forze più diverse. 

In tale meccanismo si sono 
inserite, senza clamori ma 
con una capacità di mobilita­
zione superiore ad ogni aspet­
tativa, le organizzazioni sin­
dacali dei lavoratori. Presso 
il centro di coordinamento 
costituito in prefettura, i sin­
dacati hanno insediato un uf­
ficio operativo che agisce 
ininterrottamente. Ad esso af­
fluiscono, dalle fabbriche e 
dalle categorie di ogni loca­
lità italiana, le offerte di in­
tervento dei lavoratori. Que­
sti interventi, sempre ben de­
finiti nelle loro specializza­
zioni settoriali, vengono se­
gnalati ai centri intercomu­
nali decentrati e indirizzati 
laddove più se ne presenta 
la necessità. 

E' così, ad esempio, che 
già è stata avviata l'opera di 
demolizione e di r ia t tamento 
delle fabbriche sinistrate. 

Nei centri più colpiti dell'Alto Friuli 

Case distrutte o quasi 
tutte da radere al suolo 

Così a Meduno, a Castelnuovo, Vito d'Asio, Pinzano, Valeriano, Fanna, Ca-
vasso e in molte altre zone * I gravi danni al patrimonio zootecnico 

Nostro servizio 
TRAVESIO. 13 

Finalmente una notte di 
pace, senza scosse di portata 
eccezionale. E' questa una 
notizia che riesce a tranquil­
lizzare la gente, infondere fi­
ducia e. soprattutto, permet­
tere di riflettere con più cal­
ma sul futuro. Net comuni 
della provincia di Pordenone 
colpiti dal sisma, in questi 
giorni, si po.=.icno notare cen 
tinaia di auto con targa c-
stera; sono gli emigrati che 
tornano. Molti di essi chie­
dono l'anticipazione di qual­
che giorno di ferie. Vengono. 
osservano le loro case di­
strutte, e poi ripartono. La­
sciano solamente i vecchi. 

Da venerdi, subito dopo 
In prima, distruttiva scossa, 
in queste vallate dell'Alto 
Friuli occidentale, non ab­
biamo visto piangere uno so­
lo tra gli anziani. Qui essi 
costituiscono la grande par­
te della popolazione. Pare 
che essi non abbiano ancora 
compreso app.L-no ciò clic 
è accaduto, ed è comprendi 
bile, dato che hanno lavo­
rato tut ta la vita con !o sco 
pò di poter trascorrere la 
vecchiaia nei loro paesi. Ora 
il terremoto ha reso impos­
sibile questa loro speranza 
Li vediamo dormire accanto 
alla loro casa abbandonata, 
quasi che essa possa risor­
gere: girano attoniti per le 
strade coperte dalle macerie. 
senza mai parlare; in effetti, 

il terremoto è un fatto trop­
po grande, che ha scosso la 
tranquillità di queste genti. 
Perdono, con le loro case, tut­
ti i loro averi, ma pare che 
essi perdano, soprattutto, un 
sogno coltivato per tan.~ 
tempo, ed è questa, forse. 
una delle tragedie più gran­
di. tra quelle che si s tanno 
vivendo in questi giorni. 

Nei centri maggiormente 
colpiti nelle zone dell'Alto 
Spilimberghese. nel frattem­
po. prosegue l'opera di soc­
corso e di accertamento dei 
danni. A Meduno il 40 per 
cento delle case sono da 
abbattere e la metà delle ri­
manenti risultano gravemen­
te lesionate. Le attività eco­
nomiche produttive non han 
no subito danni e sono in 
grado di riprendere. A Ca­
stelnuovo il 90 per cento del­
le case è da abbattere, l'al­
levamento del bestiame non 
h. i n ib i to gravi danni: a Vi-
tomAs io la gran parte delle 
case' rimaste in piedi è da 
abbattere: i morti qui sono 
14. l'unica fabbrica esistente 
e da distrusgere. 

Alcune frazioni, e fra esse 
la popolosa Anduins. sono 
state completamente evacua 
te. Tutto il patrimonio zoo 
tecnico è s ta to trasferito dall' 
aipegg.o a valle. A Pinzano 
i morti sono 12. la frazione 
di Valeriano è quasi distrut­
t a : da abbattere, anche qui. 
la gran parte delle case: le 
attività economiche non han­
no subito gravi danni, ma 

la ripresa è condizionata all' 
immediato ripristino degli 
stabili. A Clanzetto. il cen­
tro del paese è da abbattere, 
e non ci sono, per ora. preoc­
cupazioni per il patrimonio 
zootecnico. Sequals è quasi 
del tutto inabitabile, la fra­
zione di Lestans ha visto 
distrutte molte delle sue 
case. In Spilimbergo si con­
tano oltre 1000 senza tetto. 
Dichiarato inagibile il cen­
tro storico, le attività com­
merciali vengono impedite. 

A Fanna la commissione 
comunale ha accertato l'ina­
bitabilità dell'80 per cento 
delle case. A Cavasse la si­
tuazione si pone in termini 
ancora più drammatici. In 
Travesto quasi il 50 per cen­
to delle abitazioni sono da 
abbattere. Danni sono stati 
registrati nella agricoltura. 
Tramonti di Sopra e Tra­
monti di Sotto, con la fra­
zione di Chievolis. hanno re­
gistrato danni ingenti alle 
case. Nelle borgate il 40 per 
cento delle abitazioni sono 
da abbattere. 

Grave anche la situazione 
zootecnica: crollate le stalle. 
franati 1 sentieri che DOrtano 
all'alpeggio. Il bestiame è 
s ta to collocato in zona. In 
queste ore. mentre prosegue 
un notevole stato di confu­
sione nell'organizzazione dei 
soccorsi, purtroppo piove. Si 
temono frane e smottamenti. 

Giovanni Zanolin 

RESISTE ALLE SCOSSE E AL TRITOLO Ha resistito a terremoto e 
a tritolo il campanile della 

chiesa di Santa Maria ad Nives a Osoppo. Ritenuto pericolante (e quindi una potenziale mi­
naccia per le abitazioni circostanti) è stato minato con cinquanta chili di tritolo. Ma il vec­
chio campanile, le cui fondazioni sembra poggino su una costruzione romanica, non ha ceduto. 
A questo punto c'è da domandarsi fino a che punto il tritolo sia opportuno in molti casi. 
specie quando si tratta di insigni monumenti. Più opportuno sembra invece l'appello lanciato 
dai sindaci e dai parroci alla sovrintendenza- In esso si chiedono teli di nylon per coprire e 
proteggere affreschi e altre opere d'arte nelle chiese scoperchiate, per una prima salvaguar­
dia contro la pioggia. NELLA FOTO: il campanile della chiesa di Osoppo resiste alla de­
molizione 

A colloquio con il sindaco di Bordano distrutto al novanta per cento 

«Vogliamo ricostruire prima dell'inverno» 
Mille abitanti, quasi tutti senza tetto - Rifiutano lo sfollamento • L'opera di ricostruzione nelle mani dell'amministrazione di sinistra - L'aiuto delle regioni « rosse » 

Da uno dei nostri inviati 
BORDANO. 13 

Bordano, poco P'.u di mù.e 
abitanti. p<xo i r . no di m.he 
senza tetto, un Dac-̂ e deli»-
stremo nord della zona pede­
montana ael Frinii. sulla de 
stra dei T.i •:•:.!.ner.to Un pai-
&e che m prai .ci non e»i--e 
più o qja.-i. vlo;>u .. M->:ni. 
Ma Boraa.-.o e «rune un ìx».--;o 
Che 1 suo- .ib.l.int: *o^ .w.-.o 
tar risorgere al p.u prrs'.o. 
casa per c.t;«a. so>'t .luti i*Ji 
vamente ua.i am.iitin->uazione 
t 'emocratua che e a..a ^uida 
de! comune dai 15 z.uzno. 

Il primo sintomatico esem­
pio d' coiti-: ai sta muovendo 
l'ente Nx.t.c a B e d a n o è 'or 
mto dal s u c c e s s ottenuto ap 
pena ieri dal ' indaco, eom 
pa^no Giui.o Colorili»*, ti qua 
le si e opposio. sostenuto da 
tutta la pcpo'azione, alla ri 
chiesta di stoi imcnio . uan 
zatrt da alcuni ufficiali dell'e­
sercito. «vomlo ì qj*!i ciò 
che rosta .1 •.; . i^lo.r.erato 
urbano (• mmc«i»:< "l > Ira 
ne e Mnottan.err.t. ^oprat turn 
Ir previsione di altre sc«we 

i d- terremoto 
Un sopra luogo di tecnici e 

geologi ha posto fine alla di 
5puta non esiste pencolo al 
runo La eente di Bordano 
rimarra dov'è 

Bordano, incredibilmente. 
ron ha avuto morti da pian­
a r e e da ^ . - I JO l.'t dopo il 
terr.b:Ie «isma che in a:t<v 
zone della regione ha mie 
i.tr> v:tt:me in pro.Hi /.one 

.ip<ivcntu:A M t i problemi 
del dopo terremoto sono zh 
rtessi dovunque, e vanno n-
w'ti al più presto 
« Abbiamo dovu'o superare. 

tra le altre — dice II com 
patrio Colomba — anche »a 
difficoltà di trovare una J>-
-temazioi adeg-Ma fvr le 
molte decine di emigrati 
: lenitati QU-WKIO ^ *ro caputo 
della catastrofe. Come se non 
oaMussero .e jem.iiaia di 

>enra tetto del paese. Qui è 
I t n t e totale che coo:d:.i* 
lutti I servnd e le operazioni 
.li soccorso Devo dire che 
da carte della popolazione ci 
•..ere offerta la più totale e 
..«•muleta co.Iab-Tazione» 

Ad ogni assessore e consi-

g!iere è s ta to affidato un pre­
ciso settore di intervenni i i 
ni la. assistenza agli anziani. 
all'infanzia, approvvigiona­
mento dei viven. distribuzio­
ne dei generi di prima ne­
cessità e cosi via. Il tut to in 
proficua collaborazione con 
gli uomini dell'esercito che 
hanno provveduto ad iru-ta»:.i 
le una capace tendopoli =. 
una efficientissima cucina A\ 
v'ampo all'ingresso del paese 
Numerose tende sono s ta te 
inviate da ogni parte d'Ita­
lia come Livorno e Cmiseì o 
Balsamo, un popoloso comu 
ne della cintura milanese La 
assistenza agli anziani è sta­
te uno dei primissimi e più 
ergenti problemi, aila cui so­
luzione si sono dedicati sii 
imministratori di Bordano. I 
vecchi rappresentano oltre il 
20 *? dell'intera popolazione. 

• Qui non esiste, fortunata­
mente. l'emarginazione — d-
ce il sindaco — poiché gli 
arviant sono da sempre com­
pletamente inseriti nel tessu­
te socia'.e e partecipano atti­
vamente alla vita del paese 
Certo, restano sempre da n 

j solvere i problemi dell'assi-
^•tnza sanitaria che per 1 
vecchi, deve essere partico­
larmente at tenta e continua 
«snche se a Bordano la vec­
chiaia no.i cosiituisce. come 
altrove, una vera e propria 
^malattia soc.aìe ». 

Anche la s i t u a t o n e scola­
stica e in fase di avanzata 
evoluzione L'edificio in cui 
aveva ^ede ia scuola elemen­
tare e si^to quasi corr.p'.eta-
mente distrut to dal terremo­
to. Ma a Interneppo. '.'unica 
frazione d> Bord in i . l'aitivi-
tà scolastica e *ià ripresa 
=ctto una giande u n d a . Nel 
capoluogo la scuola r.pr.-n 
derà domani. Gli alunni non 
sortano gremoiuhni, hanno 
scarpe più sporche del sol i ta 
ma la loro crescita culturale 
e unuric non si è interrotta 
che pochi giorni, nonostante 
i" terremoto 

Soprattutto a Bordano, non 
vogliono che i loro fìg'.i cre­
scano in una « scuola dei ter­
remotati»; non chiedono pro­
mozioni o dv'-omi per ment i 
spe la l i , come avvenne per 
anni dopo la fi.ie dell'ultima 

guerra. Vogliono una scuola 
che aiuti i giovani a cresce 
re. non solo a far rivivere il 
ricordo dei morti. 

«Molto dobbiamo all'inter­
vento massiccio e alla soli­
darietà delle regioni rosse — 
dice il compagno Colomba --
che. anche qui a Bordano, co 
me in gran parte dezli a i tn 
comuni devastati, sono pre 
senti e attive. Il contributo 
di Umbria. Toscana Emilia 
Romagna, è s ta to determi 
nanfe in termini di tecnici. 
ambulanze, viveri, attrezzatu 
re d'ogni genere ». 

Ma gli aiuti al Friuli In lot 
ta per la sopravvivenza sono 
giunti da ogni parte d'Italia 
Una parrocchia del Bergama­
sco. ad esempia ha inviato 
una roulotte adibita ora ad 
ambulatorio. 

Gravissimo ed urgente è 
anche il problema della rico­
struzione dell'abitato, dlstrut 
to al 90%. «Vogliamo tenta­
re di ricostruire tut to prima 
dell'inverno — dice il compa-
r n o Colomba — siamo certi 
di riuscirci se dall'esterno 
giungeranno materiali e tec­

nici. Il nostro e un paese di 
muratori, manovali, carpen­
tieri, piastreiiisti; la mano­
dopera non manca. Chiedia 
mo solo che ci mettano in 
condizioni di tentare ». 

Non manca neppure la vo­
lontà di riuscire a rimettere 
m oiedi un borgo che qui. 
come più che altrove, rappre­
senta per questa gente un in 
tero universo: la casa, per il 
piccolo popolo di Bordano. 
vuol dire famiglia, ospedale. 
.uogo di ritrovo, vita, tut to 

Nella parte alta del paese. 
un gigantesco escavatore sta 
demolendo a colpi di benna 
ciò che resta di una vecchia 
costruzione Un uomo non oiù 
giovane, in maniche di cami­
cia, sotto una pioggia impie­
tosa, si affanna a raccogliere 
i mattoni ancora utilizzabili e 
V ammucchia poco lontano. 
Da una settimana non ha n:ù 
una casa, rea sta già lavo­
rando per costruirsene un'al­
tra. Nessuno, qui. dubita che 
ce la farà. 

Rockefeller in Friuli 

La rapida 
visita del 

vice presidente 
degli USA 

SOSTA Di ALCUNE ORE 
FRA UN IMPONENTE SPIE­
GAMENTO DI SERVIZI DI 
SICUREZZA - SOLIDARIETÀ' 

E ANNUNCI DI AIUTI 

Da uno dei nostri inviati 
UDINE. 13 

Diretto nella RFT per par­
tecipare ai festeggiamenti del 
bicentenario americano in 
programma a Berlino e Fran­
cofobe. il vice presidente de­
gli Stati Uniti Nelson Rocke­
feller ha sostato a»cune ore 
nel Friuli terremotato, per 
portare solidarietà e aiuti in 
dollari. La sua visita segue 
di qualche giorno quella di 
Gianni Agnelli. Non sfugge 
neppure la coincidenza di 
questo gesto con la campagna 
presidenziale americana, se si 
considerano il tipo di presen­
za e il peso delle organizza­
zioni degli italiani d'America. 

Quando poco dopo le 13 
— Rockefeller scende nel mi­
nuscolo aeroporto di Canipo-
formido è già di dominio co­
mune la notizia che Ford La 
stanziato per gli aiuti ai ter­
remotati 25 milioni di dollari, 
pari a 21 miliardi di lue. Nul­
la è dato sapere, invece, sul­
la loro gestione e destinazio­
ne precisa; né chiarimenti in 
merito — allorché i giornali­
sti lo interpellano — sa da­
re il ministro degli Esteri 
Rumor accorso a ricevere lo 
illustre ospite. L'arrivo del 
vice presidente USA ha tra­
sformato Udine e dintorni in 
una sorta di piazzaforte. I 
chilometri di s t rada fino al­
lo aeroporto sono presidiati. 
Campoformido — Rockefeller 
vi giunge in elicottero dalla 
base americana di Aviano, 
presso Pordenone — è intasa­
to da G. Men, « gorilla »>. mi­
litari NATO e italiani, cara­
binieri e Pubblica Sicurezza. 
Rumor esprime soddisfazione 
per l'impegno americano e 
dà per imminente la visita 
del presidente della Commis­
sione esecutiva della CEE. il 
francese Orioli. Con lo stati­
sta americano sono la moglie 
Happy e l'ambasciatore a Ro­
ma, John Volpe. «Le nostre 
due nazioni sono tanto vicine 
l'una all 'altra — precisa in 
una dichiarazione il vice Ford 
— milioni e milioni di ameri­
cani condividono con voi il 
vostro retaggio italiano». 

Poi l'elicottero lo porta ad 
Osoppo. da dove la polizia 
ha allontanato per precauzio­
ne una quindicina di extra 
parlamentari . La sosta nel 
comune disastrato dura circa 
un quarto d'ora, il tempo di 
un giro nella tendopoli. La se­
conda par te del programma 
si svolge a Udine. Fra mura­
glie di forze dell'ordine « Ro-
cky» — così Io invocano al­
cuni fotoreporters americani 
per assicurarsi una inquadra­
tura efficace — va in Pre­
fettura e, successivamente, 
alla Provincia. Lungo la stra­
da. qualcuno applaude. Un fo­
tografo francese, avvicinato­
si troppo, viene spintonato e 
colpito al viso dalle guardie 
del corpo. 

L'illustre ospite sorride in 
continuazione, leva perfino le 
braccia e le congiunge, quasi 
in segno di vittoria. Intervi­
stato nella calca, esprime sgo­
mento per il disastro e plau­
so per l'opera di soccorsa del 
governo italiano In realtà, 
quest'opera l'han fatta e con­
tinuano a fare in molti: è 
dovuta aila grande mobili­
tazione popolare del Paese. 

I! soggiorno friulano del nu­
mero due degli Stati Uniti si 
conclude all'Ospedale civile. 
che oggi pomeriggio sembra­
va in realtà piuttosto un ac­
quartieramento della « Cele­
re» . 

Fin qui la cronaca della 
giornata. A questo punto re­
sta da augurarsi che — in 
questo caso — i dollari fini­
scano in opere di bene. I 
friulani, gente stanca di pro­
messe e tetragona a ogni esi­
bizionismo. at tendono però 
serietà d'intenti e fatti con­
creti. Nessuno ha il d>ritto di 
strumentalizzare la loro tra­
gedia. 

Fabio Inwinkl 

Ancora soldi 
tende, viveri 

e medicinali per 
i terremotati 

Altre offerte inglesi • Soccorsi da URSS, Ungheria, 
Francia, Israele e Turchia - Colonna di roulotte 

Le iniziative di solidarietà 
con la gente friulana colpita 
dal terremoto non si conta­
no più. La mobilitazione po­
polare, quella del nostro Par­
tito. degli organismi demo­
cratici, dei sindacati, dei co­
muni, delle Regioni, degli en-
ti assistenziali di vario gene­
re, dei vari organismi italia­
ni ed esteri della Chiesa, di 
tant i governi stranieri, di co­
munità e collettività italia­
ne all'estero, ha ormai rag­
giunto il massimo. Sono in 
arrivo soldi, viveri, coperte, 
bevande, una colonna di rou­
lotte, medicinali e quanto al­
tro può tornare utile a chi 
ha perduto tutto nel disa­
stro. 

L'elencazione delle vane ini­
ziative è difficilissima. Far 
nomi, calcolare cifre, dar no­
tizia di singole iniziative ri­
schia di apparire un mero 
fatto burocratico. In realtà 
ogni piccola raccolta di fon­
di, ogni sforzo per inviare 
materiale e spedire aiuti è 
sempre frutto di totale par­
tecipazione alla immane tra­
gedia che ha colpito il Friu­
li. Lo spazio, ovviamente, per­
mette di elencare solo alcu­
ne delle iniziative prese. 

Il governo inglese ha offer­
to ieri sera, al governo ita­
liano. centomila sterline per 
i terremotati. Già qualche 
giorno fa gli inglesi avevano 
spedito materiale per 37 mi­
la sterline. La Repubblica de­
mocratica tedesca, attraver­
so il proprio ambasciatore 
in Italia signor Gysi, ha fat­
to precise offerte in materia­
le e in denaro e 6i è detta 
disposta ad altri aiuti. Dal­
l'Ungheria è in partenza una 
colonna di autocarri con i 
soccorsi del governo, della 
Croce rossa e dei sindacati. 
La « Mezzaluna rossa », l'or­
ganizzazione di soccorso tur­
ca, ha già offerto una tonnel­
lata di latte in polvere, cen­
to tende, cento letti, duemila 
coperte, plasma e biscotti. La 
Banca europea per gli inve­
stimenti ha inviato 50 milio­
ni di lire e si è det ta dispo­
sta a tu t ta una serie di 
finanziamenti per la ricostru­
zione delle industrie del Friu­
li. La Croce rossa sovietica 
invierà. con un aereo, 500 ten­
de da campo, quantitativi di 
medicinali, vitamine, coperte 
e altri prodotti di prima ne­
cessità. Su iniziativa dell'Ali-
talia di Parigi e dell'Amba­
sciata italiana saranno tra­
sportate domani, nel Friuii, 
quat tro tonnellate di latte 'n 
polvere e una tonnellata di 
coperte. 

L'Agis, l'Associazione gene­
rale italiana spettacolo, ha sot­
tolineato. in una nota. la 
drammatica situazione nella 
quale si sono venuti a trova­
re i proprietari delle sale di 
spettacolo del Friuli. L'Agis 
ha comunque annunciato che 
sarà presa una iniziativa a 

carattere nazionale dei cine­
ma e dei circhi italiani per 
raccogliere fondi. Una sotto­
scrizione è stata aperta an­
che dal piloti e dal persona­
le navigante dell'Amalia. 
L'Enel, sollecitata dal sinda­
cati unitari degli elettrici. 
ha confermato che l'Importo 
della trattenuta sulle paghe 
dei lavoratori, sarà lnvla*o 
entro la prima quindicina di 
giugno SI t ra t ta di 450 mi­
lioni. Anche i giornalisti par­
lamentari hanno inviato alla 
Regione Friuli Venezia Giu­
lia 1 soldi realizziti con una 
sottoscrizione- 500 mila lire. 

Intanto CGIL. CISL e UIL 
hanno reso noto che le som­
me raccolte mediante la trat­
tenuta di due ore sulle re­
tribuzioni dei lavoratori, van­
no versate sul conto corren­
te postale n. 11/1255 Intesta­
to a: Cassa di Risparmio di 
Trieste. Tesoreria regionale. 
Fondo regionale per la rico­
struzione. 

Un milione 
di dollari 

dal Canada 
OTTAWA, 13 

Il primo ministro canadese 
Pierre Trudeau ha annuncia­
to lo stanziamento di un mi­
lione di dollari (circa 850 mi­
lioni di lire) a favore del ter­
remotati del Friuli. 

Solidarietà 

dalla Corea 
Un messaggio di solidarie­

tà con le popolazioni friu­
lane è stato inviato dall'asso­
ciazione Corea-Italia. « Dopo 
aver appreso che ?one del 
vostro paese sono s ta te de­
vastate dal terremoto — si 
legge tra l 'altro nel telegram­
ma da Pyongyang, capitale 
della RPDC — auspichiamo 
che la vita delle popolazioni 
colpite torni al più presto 
alla normalità ». 

Lievi scosse 

a Tokio 
' TOKYO. 13 

L'Istituto meteorologico del 
Giappone ha reso noto che 
una scossa sismica d'intensi­
tà del terzo grado della sca­
la giapponese di sette gradi 
è s ta ta avvertita nella regio­
ne di Tokyo. 

Documento dell'Alleanza contadini 

Le prime provvidenze 
non sono sufficienti 

In una prima nota di com­
mento della presidenza na­
zionale dell'Alleanza contadi­
ni e della presidenza dell'Al­
leanza coltivatori friulani sui 
provvedimenti del governo cir­
ca le misure di ricostruzione 
del Friuli si esprime apprez­
zamento per la decisione di 
attr ibuire alla Regione un pri­
mo stanziamento di 200 mi­
liardi da impiegarsi sulla ba­
se della legge regionale n. 15 
del 10-5-1976 approvata con 
urgenza dal consiglio regio­
nale e già entra ta in vigore 
con un primo stanziamento 
di 10 miliardi. 

Nello stesso tempo, dice la 
nota dell'Alleanza, appare im­
portante la decisione di ero­
gare rapidamente at t raverso 
l 'INPS sovvenzioni speciali 
aile imprese dei lavoratori au­
tonomi ed un contributo ai 
titolari delle pensioni mint­
ine. nonché la sospensione dei 
pagamenti dei contributi as­
sistenziali e previdenziali. 

Le zone colpite dal terre­
moto sono in gran parte agri-
cole ove la totali tà delle im­
prese è a conduzione diretto-
coltivatnce. Tali zone hanno 
dovuto subire — nonostante 
le lotte democratiche e popo­
lari — tut te le conseguenze 
negative derivanti dalla emi­
grazione. dalle servitù mili­

tari e dalla crisi della zoo­
tecnia. Queste contrade con il 
terremoto hanno sofferto 
danni che superano, secondo 
le prime stime, i 400 miliardi. 
Appare perciò evidente la ne­
cessità che questi primi in­
terventi finanziari siano se­
guiti da altri in modo da ga­
rant i re la rapida ricostruzio­
ne anche su basi nuove delle 
imprese contadine e delle for­
me associate secondo la vo-

] lontà delle famiglie coltiva­
trici già oggi impegnate nel­
l'opera di rinascita. 

A tale scopo si auspica che 
le modalità di intervento che 
la Regione dovrà urgentemen­
te adot tare corrispondano Si­
la duplice esigenza di desti­
na re con certezza tutt i gli 
stanziamenti occorrenti alla 
ripresa dell'attività agricola e 
nello stesso tempo di proce­
dere con la massima rapidità 

) alla erogazione dei contributi 
j evitando ogni intralcio buro 
| cratico concentrando a t torno 
i ai Comuni e alle comunità 

montane con la diretta par­
tecipazione dei coltivatori In­
teressati e delle loro organiz­
zazioni professionali, associa­
tive e cooperative tu t te le 
azioni rivolte a realizzare do­
po la catastrofe la ricostru­
zione ed il generale r inno 
vamento dell'agricoltura friu 
lana. 

COMUNE DI S. AMBROGIO 
Provincia di Torino 

Avviso di gara d'appallo A v v i s o d i g a r a 

COMUNE DI TROFARELLO 
Provincia di Torino 

ministro 
Malfatti 
in Friuli 

Elio Spada 

Il ministro per la Pubblica 
Istruzione Franco Maria Mal­
fatti è part i to ieri sera per 
le zone terremotate de! Friu­
li dove si incontrerà con le 
autorità scolastiche locali 
per un approfondito esame 
della attuazione. 

Questo Comune indirà pros­
simamente una licitazione 
privata per l 'appalto dei la­
vori di ampliamento dei nuo­
vi loculi cimiteriali, in esecu­
zione della deliberazione con­
siliare n. 1 del 16 aprile 1976. 

Importo base del lavori li­
re 33356.795. 

Le eventuali richieste d'in­
vito alla gara dovranno per­
venire entro 20 giorni dalla 
pubblicazione del presente av­
viso. 

S. Ambrogio. 11 maggio 1976 

IL SINDACO 
(Vincenzo Blandino) 

ET indetta una licitazione 
privata da esperirsi con la 
procedura prevista dall 'art. 1 
lettera a ) della Legge 2-2-1973, 
n. 14. per l 'appalto dei lavori 
di potenziamento illuminazio­
ne pubblica. 

Base d'asta L. 38.039.000. 
Le domande di partecipa­

zione alla gara vanno indi­
rizzate alla Segreteria del Co­
mune di Trofarello, ent ro 10 
giorni dalla da ta di pubblica­
zione del presente avviso. 

Trofarello, (data della pua> 
bìicazione). 

IL SINDACO 
(A. Tornea» 

http://ir.no

